
M
entre i sondaggi foto-
grafano una situazio-
ne d’incertezza, in
cui la volatilità delle
intenzioni di voto

apre ormai la possibilità di esiti di-
versi da quelli fin qui attesi, il tema
europeo comincia a occupare la sce-
na della campagna elettorale france-
se in maniera sempre più preponde-
rante. Se Marine Le Pen è da tempo
un’accanita sostenitrice dell’uscita
della Francia dall’euro, questa setti-
mana è stato il presidente uscente Ni-
colas Sarkozy a stupire gli osservato-
ri europei brandendo la minaccia di
una sospensione della partecipazio-
ne francese allo spazio Schengen.
Una giravolta inattesa quella del can-
didato della destra, che va però letta
come un espediente tattico per recu-
perare un po’ di consenso in quella
larga fetta di elettorato francese che
nel 2005 aveva espresso la diffiden-
za verso l’Europa delle «elite tecno-
cratiche» votando «no» al referen-
dum sul trattato costituzionale.

Evidentemente l’inopinata svolta
antieuropeista di Sarkozy ha sortito
qualche risultato, visto che i sondag-
gi cominciano a darlo in crescita: l’ul-
timo, uscito martedì lo dò alla pari
con Hollande al 28%.

Circondato da concorrenti che
hanno ormai raggiunto posizioni de-
cisamente antieuropeiste, vuoi per
convinzione, vuoi per opportuni-
smo, Hollande ha invece deciso di
puntare su un surplus di europei-
smo. È evidente infatti che nell’attua-
le congiunture economica che attra-
versa il Vecchio continente, i france-
si rimangono diffidenti rispetto a
Bruxelles. Ma piuttosto che attacca-
re l’Ue è da tempo che Hollande ha
promesso che il suo primo compito
se fosse eletto sarà di ritrattare il pat-
to sul budget sottoscritto il 2 marzo
a Bruxelles. Dopo che Sarkozy lo ave-
va attaccato denunciandone le vel-

leità antieuropee, giovedì sera in ti-
vù Hollande ha ribaltato l’accusa
sul concorrente che vuole sospen-
dere unilateralmente Schengen, e
ribadito la sua intenzione di batter-
si in Europa per la crescita. «Se sa-
rò eletto, il nuovo Parlamento non
potrà ratificare questo trattato se
non sarà modificato», ha detto, ag-
giungendo che «Madame Merkel
non decide a nome di tutti gli euro-
pei.

L’obiettivo di Hollande è di offri-
re una faccia all’Europa di cui i fran-
cesi diffidano. Una faccia che ha il
profilo della coppia Merkozy e dei
conservatori che la guidano attual-
mente. Quegli stessi conservatori
che si sono rifiutati di riceverlo infa-
stiditi dal cambiamento di rotta
che Hollande vuole imporre nelle
politiche europee, aggiungendo
un impegno maggiore sulla cresci-
ta e l’occupazione all’austerità pre-
disposta degli accordi attuali.

Che il candidato socialista non
sia isolato in Europa, lo si vedrà og-
gi, quando insieme a il segretario
del Pd Pier Luigi Bersani, a Massi-
mo D’Alema, al segretario della
Spd Sigmar Gabriel e ai leader pro-
gressisti, chiuderà a Parigi i lavori
del seminario «Rinascimento per
l’Europa» organizzato dalla Fonda-
zione europea di studi progressisti.
Su iniziativa delle fondazioni de-
mocratiche e socialdemocratiche è
stato infatti preparato un docu-
mento che punta su una serie di
proposte per il rilancio dell’impe-
gno della sinistra europea a favore
della crescita in un contesto in cui
la coordinazione e la solidarietà po-
litica ed economica a livello comu-
nitario vengano accresciute. Ma co-
me ha sintetizzato l’ex primo mini-
stro francese Laurent Fabius ieri in
chiusura del seminario dopo la di-
scussione economica, «l’Europa
non cambierà rotta se la sinistra
non torna a vincere». Per un’Euro-
pa alternativa il cambiamento par-
te quindi da Parigi, per raggiunge-
re poi, l’anno prossimo, anche Ber-
lino e Roma. ❖
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La scelta di Hollande:
più europeismo contro
Sarkozy e Le Pen
Mentre l’inquilino dell’Eliseo attacca Schengen e tenta
di cavalcare gli umori anti-europei, il candidato socialista
insiste sullo spirito comunitario e su un’altra idea di Unione

PARIGI

Un anno di celebrazioni
Oggi al Quirinale
la cerimonia conclusiva

UNITÀ D’ITALIA

Francois Hollande e Sigmar Gabriel protagonisti con Bersani dell’iniziativa di Parigi

«Questo è un volo troppo ardito
perché io possa rispondere». Una battu-
ta e un sorriso, e il Capo dello Stato,
all’uscitadellamostraalVittorianoallesti-
ta in conclusione delle celebrazioni dei
150 anni, glissa sul parallelo che gli viene
propostodaigiornalisti tralevicendeuni-
tarie di tempi lontani che hanno segnato
nelprofondolastrutturadelPaeseequel-
le, più recenti, di un’unità tra i partiti che
ha portato fino al vertice dell’altra sera a
Palazzo Chigi, ed i passi futuri, quelli già
previsti,quellichepotrannoancoraesse-
re concordati per portare il Paese fuori
dalla crisi e per ritrovare la strada dello

sviluppo e della crescita.
Quella inaugurata ieri «è una mostra

che dà l’idea di che cosa è successo in
Italia nel giro di un anno e mezzo» rias-
sunte in una iniziativa «non esauriente
perchéèimpossibile esaurireinqualsiasi
spazio e in qualsiasi racconto o scritto
l’enorme quantità e varietà di iniziative,
un’esplosione di partecipazione, senso
della patria e anche di fantasia e colori»
ha detto il presidente commosso.

Questa mattina al Quirinale ministri e
autoritàparteciperannoall’incontrodibi-
lanciodiunannodicelebrazioni.Allaceri-
monia, che sarà coordinata da Giuliano
Amato, porterà il suo contributo anche
Roberto Benigni con il "racconto" di alcu-
nibranisignificativitrattidalla letteratura
risorgimentale e patriottica.

 M.CI.

«Il Pd con
il popolo
siriano»

IlsegretariodelPartitoDemocratico,PierLuigiBersani,haincontratoaParigilaporta-
vocedelConsiglioNazionalesiriano,BassmaQodmani. Insiemehannodiscussodellasitua-
zione attuale del Paese e Bersani le ha manifestato la massima solidarietà e la condivisione
delle preoccupazioni per la tragedia che il popolo siriano sta vivendo.
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